




M
anca davvero la ciliegina sulla torta per 

decretare il successo pieno di questa 

edizione del nostro Palio. E la “ciliegina” verrà 

offerta ancora una volta dalla sfilata storica e, 

senz’altro, dalla corsa (si corre, si corre…) di 

domenica 3 giugno.

Tante e riuscite le iniziative con protagonista 

il Collegio. A dicembre, ricordiamo la 

pubblicazione del volume a cura del capitano 

Pier Galimberti “Il Romanico nella sfilata 

storica”. Successivamente, a marzo, il Galà di 

Primavera è stato giudicato tra i migliori degli 

ultimi anni. In aprile, straordinaria affluenza di 

pubblico alla mostra dei costumi e alla rassegna 

fotografica al Centro commerciale Auchan di 

Rescaldina. Sempre in aprile, insieme ai Manieri 

Aperti abbiamo restituito ai legnanesi la Croce 

di Ariberto d’Intimiano con una cavalcata per 

le vie citatdine. A maggio, le feste al castello 

organizzate dall’Amministrazione comunale ci 

hanno ritrovati in prima linea, contribuendo a un 

successo ancora maggiore di quello registrato 

un anno. Sempre a maggio intenso lavoro di 

propaganda del Palio nelle scuole cittadine. 

Oltre alle manifestazioni, vogliamo ricordare 

anche il lavoro svolto a livello di comunicazione 

e marketing, con due iniziative su tutte: il Dvd

in collaborazione con il Gruppo fotografico 

della Famiglia Legnanese e il sito internet

del Collegio. Tutto questo è documentato nel

numero del Carroccio che state per sfogliare,

con il progetto grafico dell’amico Alessandro

Riva, con le immagini sempre ricche di fascino 

dell’onnipresente Vincenzo Armatura, e con otto 

assolute protagoniste: le nostre contrade. 

Buon palio a tutti.

La ciliegina sulla torta del Palio
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Nella copertina studiata da 

castellane fanno corona al logo 

stato pubblicato la prima volta 

l’anno scorso, ma già troppe 
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Il Gran Maestro e le Castellane tagliano la torta al Gran Galà, anche 

quest’anno svoltosi al casinò di Campione d’Italia.



Sponsor
del Palio,

con passione.
Da sempre. 

CITTA’CITTA’
DI LEGNANODI LEGNANO

Banca di Legnano

Palio di Legnano



Venerdì 18 maggio ore 21.30

VEGLIA DELLA CROCE

Basilica romana minore di S. Magno

Venerdì 1 giugno ore 20.30

MEMORIAL FAVARI - PROVACCIA

Stadio G. MARI

A cura del Collegio dei Capitani e delle

Contrade

Domenica 3 giugno ore 10.30

S. MESSA SUL CARROCCIO

INVESTITURA RELIGIOSA DEI CAPITANI 

DEL PALIO

VOLO DELLE COLOMBE

BENEDIZIONE DEI CAVALLI E DEI FANTINI

P.zza S. Magno

ore 15.00 PARTENZA SFILATA STORICA 

al Monumento al Guerriero a ricordo dell’831°

P.zza Carroccio

Dalle ore 16.30

ARRIVO SFILATA STORICA

CAROSELLO DELLE OTTO CONTRADE IN 

COSTUME D’EPOCA

ONORI AL CARROCCIO

PALIO DELLE CONTRADE

Stadio G.MARI

Sabato 9 giugno ore 21.30

TRASLAZIONE DELLA CROCE DI 

ARIBERTO dalla Basilica Romana Minore 

P.zza S. Magno

Le cerimonie ufficiali
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S. Martino
Gran priore: Mietta Favari
Capitano: Giuseppe Bianchi
Castellana: Camilla Proverbio

La Flora
Gran priore: Raffaele Bonito
Capitano: Davide Bartesaghi
Castellana: Sabrina Trabattoni

S. Domenico
Gran priore: Gianni Centinaio
Capitano: Roberto Esposito
Castellana: Anna Croci Candiani

S. Ambrogio
Gran priore: Rino Franchi
Capitano: Marco Vitali
Castellana: Patrizia Marra

S. Bernardino
Gran priore: Luca Bonini
Capitano: Alessandro Moroni
Castellana: Valentina Schirato

Legnarello
Gran priore: Romano Colombo
Capitano: Piero Ferrario
Castellana: Chiara Senati

S. Magno
Gran priore: Francesco Simonetti
Capitano: Marco Barlocco
Castellana: Anna Lattuada

S. Erasmo
Gran priore: Maurizio Castoldi
Capitano: Matteo Garegnani
Castellana: Greta Barlocchi

Le 8 Contrade



È
cosa particolare essere sindaci a Legnano; 

ricoprire, assieme alla carica di primo cittadino,

il ruolo di Supremo Magistrato del Palio proietta

infatti un amministratore in un mondo che non si

comprende veramente, né si può apprezzare del tutto 

se non se ne ha un’esperienza diretta. Io sto per

lasciarmi alle spalle nove edizioni del palio, in cui

ho indossato il mantello del Supremo Magistrato

e fatto conoscenza di un aspetto della vita e della

cultura di Legnano entusiasmante. Con questo non

voglio affermare che la mia esperienza, decisamente

positiva, sia stata esente da criticità; al contrario,

la presenza di momenti esaltanti e di altri in cui

si sono incontrate difficoltà testimoniano, se ce ne

fosse bisogno, che il Palio è certo un grande gioco,

ma incredibilmente serio. È certo cultura, folclore, 

passione, ma anche impegno e professionalità, doti,

queste, imprescindibili per gestire un evento che

abbiamo fatto crescere e portato a livelli di eccellenza

fra le manifestazioni di rievocazione storica in Italia.

Nel mio album dei ricordi ho collezionato tanti

momenti in questo decennio; ne scelgo uno, quello

dell’apertura del Castello al pubblico, due anni fa,

proprio in occasione del cinquantesimo del Collegio 

dei Capitani e delle Contrade. Quella domenica, il

Collegio decise di assegnarmi il collare d’oro, un

riconoscimento per l’impegno profuso nel Palio nel 

corso dei miei anni da sindaco e che volli da subito 

condividere con tutta l’amministrazione cittadina e

i consiglieri comunali, perché una manifestazione

come questa non può crescere se non cresce una 

particolare sensibilità in tutta la città. È stato quello

un momento in cui è parso chiaro, e una volta per

tutte, che il Palio non è affare di una cricca di addetti

ai lavori o di appassionati di contrada; il Palio è

espressione da una città intera che in questo vede i

segni della propria storia.

È stata quella l’occasione in cui il Palio si è rivelato

per quello che può e potrà essere: uno straordinario

catalizzatore di iniziative da non inquadrare 

esclusivamente nella giornata clou del programma,

la domenica della sfilata e della corsa ippica, ma

da sviluppare nello spirito di una grande festa per 

tutta la città. Così, in questi anni, abbiamo, d’intesa,

sviluppato la nostra manifestazione più importante,

nel rispetto dei ruoli; voi, del Collegio, come uomini che

hanno scritto pagine importanti nella storia del Palio,

io come amministratore scelto dai cittadini per gestire

la res publica e per questo chiamato a tenere in debita

considerazione una delle espressioni più significative

della tradizione locale. Visti i risultati, credo si debba 

essere da un lato soddisfatti, dall’altro desiderosi 

di continuare lungo una strada che, negli anni, ha 

portato il Palio a rinnovarsi e imporsi stabilmente

nel panorama delle manifestazioni di rievocazione

storica. Come amministratore, lavorando con i miei

colleghi di giunta, ho sempre pensato a quello che

avrei lasciato ai cittadini; l’ho fatto anche nel Palio,

impegnandomi con voi per consegnare ai legnanesi

un’occasione di festa, di cultura, di socializzazione,

aspetti che concorrono a fare di Legnano una città 

degna di questo nome. Un grazie sentito per la

vicinanza e la collaborazione che sempre, in tutti

questi anni, mi avete dimostrato.

Maurizio Cozzi

Il saluto del Supremo Magistrato
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C
on particolare piacere pubblichiamo il 

messaggio che l’avv. Maurizio Cozzi ci 

ha inviato per questa edizione del Palio che 

coincide con il suo commiato dalla carica di 

sindaco e di supremo magistrato. Di sicuro 

egli lascia il ricordo di un’autorità che ha 

partecipato con passione alla vita paliesca, 

che ha inciso fortemente nella crescita di tutto 

il nostro movimento, che per questa ragione 

merita massimo rispetto e profonda stima. 

Sappiamo di averlo anche coinvolto in momenti 

poco esaltanti e ne siamo tutti dispiaciuti. Non 

è mai stata nostra intenzione creare tensione con 

l’amministrazione pubblica e, se è accaduto, la 

ragione risiede soltanto nell’eccessivo entusiasmo 

che talvolta caratterizza il nostro agire Insomma

Direttivo.

Siamo particolarmente felici che tra i suoi 

ricordi migliori trovi posto l’assegnazione 

del collare d’oro. Come tra i nostri, rimarrà 

indelebile il ricordo della riapertura del castello, 

dell’insediamento del Cenobio nell’antico maniero, 

delle feste medievali. Tutti eventi che dobbiamo

al sindaco Cozzi e alle sue Amministrazioni, al 

loro impegno, alla considerazione attribuita ai

valori più nobili del nostro Palio. Grazie quindi 

a Maurizio Cozzi, sempre più uno di noi, sempre 

più vero contradaiolo.

Norberto Albertalli

Maurizio Cozzi uno di noi
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Il Crocione attraversa la città
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U
na ventina di cavalieri, due carri, la Croce, 

musici e cerimonieri per le vie della città. 

Questo il gruppo in perfetto stile medievale che, 

alla fine di aprile, ha riportato Legnano nell’anno 

1176. La cavalcata con la quale le contrade si 

sono riappropriate della Croce di Ariberto 

d’Intimiano ha fatto tappa negli otto manieri, 

creando entusiasmo ed emozione

I cavalieri erano guidati dal gran maestro

Norberto Albertalli. Rappresentavano i capitani

di contrada e i consiglieri del Collegio. Su due

carri distinti, la Croce e i musici. Una perfetta 

organizzazione, con a capo il cavaliere del palio 

Guido Barbin, lo staff del sindaco, la cancelleria

e i cerimonieri del Collegio, ha fatto sì che tutto 

si sia svolto in perfetto ordine





Traslazione ed emissione del Bando





C
on la cerimonia della Traslazione della Croce 

in programma domenica 29 aprile, Legnano e il 

Palio si sono riappropriati del simbolo religioso della 

anifestazione, adeguatamente restaurato da esperti 

nte qualificati della società Restauro Arte con sede a 

trovano nei centri storici di Monza e S.Vittore Olona, 

svolgere con comodità le lavorazioni necessarie. Sono 

messi a norma con le vigenti normative di legge. Sono 

per il personale che vi lavora. Sono inseriti in un tessuto 

o.

Giorgio Bergamini, residente a Legnano, e Marco Mingozzi, di

i, hanno ottenuto il  diploma di restauratore nel 1982, 

ne nel 1983 per la qualifica di restauratore di sculture 

ostituito la società “Restauro arte del legno”, svolgendo 

campo della scultura in legno e del mobile antico , 

operando secondo i criteri del restauro conservativo e 

radizione delle tecniche originali. Dall’inizio dell’attività 

nati in lavori per il mercato antiquario di Monza, Milano 

ioni di lavoro per chiese ed enti pubblici.
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Il restauro della Croce





Manieri Aperti





P
er l’annuale edizione dei Manieri 

aperti, a S.Bernardino, è stato allestito 

un mercato con bancarelle in epoca. A 

Legnarello, all’interno della sede è stato 

ricostruito uno spaccato del borgo antico, 

con accompagnamento dal vivo di musica 

medievale. A S.Magno, due originali mostre. 

Quella degli elmi dei vigili del fuoco e 

quella delle scarpe prodotte da artigiani 

della nostra zona, dal 1940 al 1980. Tra 

queste, ammirate le calzature di Fred 

Buscaglione, di John Fitzgerald Kennedy 

e quelle rossobiancorosse del… capitano 

reggente. A S.Erasmo, spettacolo di 

burattini, gonfiabili e si è potuto ammirare 

da vicino gli animali che partecipano alla 

sfilata storica.

Manieri Aperti
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Castello in Festa





Castello in Festa



Partecipazione assai attiva quella 
offerta quest’anno dall’Oratorio 

delle castellane, soprattutto nel 
propagandare il Palio all’interno delle 
scuole cittadine. Insieme a Comune 
e Collegio, infatti, l’Oratorio ha 
organizzato i pranzi medievali nelle 
mense delle scuole medie inferiori, 
mentre nelle materne è stata distribuita 
ai più piccoli la fiaba “Fata Flora”. Da 
parte loro, gli scolari hanno presentato 
lavori in tema di costumi, stemmi, 
bandiere che hanno suscitato vivo 
apprezzamento e generale interesse.

Anche le contrade tifano lilla... in C1

Il mondo del palio e l’amministrazione 
comunale hanno festeggiato il ritorno dei 

lilla in C1.
Sindaco Cozzi e gran maestro Albertalli con 
il Collegio hanno premiato l’AC Legnano 
prima della partita con il Carpenedolo.
Tra i lilla, il capitano Bettini si è presentato 
alla festa della promozione con spada e 
scudo in perfetto clima medievale.
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Castello in Festa

Sul piazzale antistante l’ingresso del castello è stato organizzato un 
mercato nel quale sono stati rappresentati antichi mestieri e in cui abili 

artigiani si sono esibiti in pregevoli lavori manuali. Negli accampamenti 
soldati in arme hanno simulato duelli e battaglie con le tecniche di 
combattimento dell’epoca. Novità di quest’anno una catapulta in grado di 
lanciare veri proiettili, sassi e palle di fuoco.
Per tutta la giornata, si sono esibiti in applauditi spettacoli tamburini e 
sbandieratori.
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Oratorio delle Castellane

P
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delle castellane, soprattutto nel 

propagandare il Palio all’interno delle 

scuole cittadine. Insieme a Comune

e Collegio, infatti, l’Oratorio ha 

organizzato i pranzi medievali nelle

mense delle scuole medie inferiori,

mentre nelle materne è stata distribuita 

ai più piccoli la fiaba “Fata Flora”. Da

parte loro, gli scolari hanno presentato 
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Sindaco Cozzi e gran maestro Albertalli con 

il Collegio hanno premiato l’AC Legnano

prima della partita con il Carpenedolo.

Tra i lilla, il capitano Bettini si è presentato 

alla festa della promozione con spada e 

scudo in perfetto clima medievale.
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La sfilata storica





Il Maestro d’Arme

N
ovità assoluta della sfilata del prossimo 3 giugno sarà l’inserimento di un inedito personaggio 

che avrà l’onore di aprire la parata storica, affiancato dai gonfaloni del Collegio e della 

Famiglia Legnanese. Si tratta del “Maestro d’armi”, per il quale la Commissione costumi presieduta 

da Edoardo Senati ha confezionato un abito del quale proponiamo lo studio della prof.ssa Sara 

Piccolo Paci. L’incarico di impersonare questo cavaliere è stato affidato a Corrado Giudici.
31



S. Martino

L
a sfilata delle contrade sarà 

aperta dai colori biancoblu 

di S. Martino. Tema della parata 

sono la danza, la musica, l’arte ed 

i simboli. Sono le danzatrici ad 

annunciare l’arrivo della contrada, 

seguite dai musici. Con il corpo 

nobile, sfilano poi il gruppo del 

Collegium Scholarium, le monache 

benedettine, il gruppo dei giovani, 

dame e cavalieri. Elementi nuovi 

della sfilata Martino e le Moire 

figure mitologiche.

La Danza e la Musica



La FloraGli Armati

U
n nutrito gruppo di armati 

rappresenta il tema della 

contrada rossoblu che, da anni, ha 

sviluppato nelle armi e nei costumi 

da battaglia un prezioso lavoro di 

ricostruzione storica. Tamburini 

e chiarine aprono il corteo, con al 

centro la reggenza.

Subito dopo ecco arcieri, armati, 

cavalieri e le “baliste”, armi d’assedio 

realizzate da maestri carpentieri 

di contrada. Dame e damigelle 

completano il gruppo.
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S. Domenico I Giocolieri e I Popolani

A
nche se il tema di contrada 

sono i giocolieri e i popolani, 

S.Domenico è riconosciuta per altri 

“simboli” che l’hanno resa unica nel 

Palio. L’effigie del santo Patrono, i 

cani bianchi, le fiaccole e i gigli, ecco 

alcuni elementi caratteristici che non 

mancheranno nella sfilata. Accanto 

alla reggenza, gli armati e i popolani 

con l’esibizione di saltimbanchi e 

sputafuoco.



S. AmbrogioI Cortigiani

A
pre la sfilata lo staffile, 

simbolo di contrada e del 

Santo. Lo seguono i cortigiani, il 

gabelliere e gli armati a scorta del 

tesoro, i mercanti, gli alchimisti, la 

fattucchiera e il gruppo delle streghe 

con i loro riti propiziatori. Ancelle e 

dame accompagnano la castellana, 

mentre accanto al capitano sfilano 

guerrieri a cavallo e i nobili con gli 

emblemi dei propri casati. Giovani e 

damigelle danno vivacità al corteo.



S. Bernardino Il trionfo per la cattura 
delle armi imperiali

L
a contrada è annunciata dai 

musici, seguiti dagli armati 

con la portantina sulla quale sono 

collocate le armi dell’Imperatore 

cadute in battaglia. Un cappellano 

reca la tavoletta con il monogramma 

di S.Bernardino, segue l’effigie del 

Santo. Il corpo nobile è al centro. La 

castellana sfila sul “carro da parata”, 

completato dalla sedia ispirata alla 

cattedra custodita nella chiesa di 

S.Nicola di Bari.



LegnarelloLa Forza e Il Lavoro

L
a “forza” prevale nella prima 

parte del corteo, aperto dai 

musici, dal gruppo degli armati a 

piedi e a cavallo, dalla reggenza, 

dalle dame e dai cavalieri. Il lavoro 

è rappresentato da tre corporazioni: 

i carpentieri che lavorano il legno, i 

caligai che si dedicano alle pelli, i 

fabbri con gli attrezzi per la ferratura 

dei cavalli. I popolani precedono le 

bande delle vittorie.
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S. Magno La Nobilta’ che 
accompana il vescovo

I
l tradizionale corpo musicale apre 

il passo al gonfaloniere. Alfieri e 

arcieri precedono il corteo del clero, 

con i paggi, i porporati, i canonici 

e il coro basilicense che fanno 

da scorta al vescovo. Capitano e 

castellana sono preceduti dalle 

insegne degli ordini cavallereschi. 

Al seguito, cavalieri e dame, con 

i rappresentanti dell’ordine dei 

Templari e gli alfieri raffiguranti i 

confini della contrada.
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S. Erasmo La Caccia e L’astrologia



S
i svolgerà venerdì 1 giugno La 

Provaccia, manifestazione gestita 

direttamente dal “Collegio” e che va 

sempre più assumendo la configurazione 

di serata di galà del palio, in cui eventi

originali e corse a pelo hanno l’effetto di

richiamare al Campo un numero sempre 

maggiore di spettatori.

Con la consapevolezza di allestire 

un vero spettacolo, gli organizzatori

stanno definendo una serie di momenti 

interessanti e che terranno desta 

l’attenzione del pubblico per almeno 

un paio d’ore. La corsa valida per il 

Memorial Luigi Favari vedrà al canapo 

tutte e otto le contrade (la squalifica di 

S. Domenico è limitata al Palio), con un 

difficile pronostico anche se la presenza

in pista di due fantini dell’esperienza di 

Marco Pagliai (S. Erasmo) e Francesco 

Conti (S. Magno) fa pendere i favori 

della vigilia verso queste due contrade.

Durante la serata, ricordiamo la 

tradizione di premiare il cavallo dell’anno, 

riconoscimento che da diversi anni viene 

assegnato per qualificare sempre meglio 

nel Palio il ruolo del cavallo-atleta. Come 

sempre, sapremo il purosangue che verrà 

premiato soltanto nel momento del suo 

ingresso in pista. Negli anni precedenti, 

sono stati festeggiati Variginio, Blubaker,

Slavi, Thera e Pierino.

La Provaccia “Memorial Favari”

ANNO

1985
1986
1987
1988
1989
1990
1991
1992
1993
1994
1995
1996
1997
1998
1999
2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006

CONTRADA

S. MAGNO
S. AMBROGIO
S. DOMENICO
NON DISPUTATA
S. AMBROGIO
LA FLORA
S. BERNARDINO
S. AMBROGIO
S. AMBROGIO
S. AMBROGIO
S. ERASMO
S. AMBROGIO
S. MARTINO
S. AMBROGIO
S. AMBROGIO
S. MAGNO
S. AMBROGIO
NON ASSEGNATA
LA FLORA
LA FLORA
S. MAGNO
LEGNARELLO

FANTINO

Maurizio Farnetani
Marco Melis
Guido Barbin

Franco Giulio
Franco Giulio
Luca Lombardi
Roberto Ferrari
Roberto Ferrari
Canio Abruzzese
Antonello Marongiu
Antonio Migheli
Tiziano Raffero
Antonio Migheli
Marco Giusti
Francesco
G.Carlo Bergamaschi

Giovanni Atzeni
Virginio Zedde
Marco Pagliai
Massimo Donatini

CAVALLO

Miss Letizia
Folgore
Criab

Meteorit
Queen Evan
Pachito
Meteorit
Slavi
Torbiera
Guin Sandra
Tassili
Ortica Bianca
Tassili
Nocis Love
Esterino
Nocis Love

Sintassi
Avvocatessa
Signorina Snob
Kipketer

Albo d’Oro
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D
efiniti ben presto i fantini, l’incertezza nel Palio

2007 ha invece riguardato i cavalli che si

presenteranno al canapo.

S. Martino

Massimo Coghe e Millennium è stata per anni

un’accoppiata di gran affidamento. Oggi, Millennium 

è sempre il preferito, ma Coghe potrà anche scegliere

“Lamiatribù” oppure “Pallina”, la femmina con la quale 

Villella ha corso nell’ultima riunione all’Usignuolo ed

entrata di recente nella scuderia di Massimino.

La Flora

E’ una contrada tra le poche da sempre sicura del

fantino e del cavallo. Valter Pusceddu e Calendimaggio 

sono prontissimi. In una corsa di preparazione a

Fucecchio hanno impressionato positivamente e al 

Cascinone confidano fortemente nel feeling esistente

tra i due.

S. Ambrogio

Idee chiare anche tra i gialloverdi che puntano su

Alberto Ricceri e Caro Amico, una coppia di esordienti

sulla nostra pista. Il fatto che siano rimasti un po’

in ombra nelle corse del Barbero non è per niente 

sinonimo di debolezza. 

S. Bernardino

Giuseppe Zedde ha entusiasmato i contradaioli

biancorossi, vincendo più di una corsa all’Usignuolo.

Dovrebbe portare a Legnano sia Domizia, cavalla con

cui ha corso il palio di Asti, sia Melodia, purosangue

già vista al Campo.

Legnarello

Il capitano “anziano”, Piero Ferrario, vuole andare

in…pensione con il botto! Così, ha fatto una scelta 

importante portando in maniero Maurizio Farnetani,

quattro volte vincitore a Legnano con S.Magno. “Buce”

monterà Sopran e formerà una delle accoppiate più

esperte tra quelle al canapo.

S. Magno

I rossobiancorossi hanno “trasferito” all’Oltresempione 

il giovane Atzeni che infortunatosi a Fucecchio sabato

19 maggio ha lasciato la monta a Massimo Donatini

vincitore della Provaccia 2006 per la Contrada di

Legnarello. Probabile cavallo Aberrant di proprietà

della Contrdada.

S. Erasmo

Mario Canu sarà il fantino, mentre il cavallo non 

sarà più il chiacchierato Ran Van. Un infortunio 

nella preparazione primaverile ha costretto fantino e

contrada a una scelta diversa. Così sarà probabilmente

Rinki il purosangue preferito, quello con cui Clemente,

in aprile, si è classificato al secondo posto nel Gran

premio del “Collegio”.

Mancherà, come noto, S. Domenico per la squalifica

causata dall’invasione di pista nel 2006, che ha

comunque già presentato il fantino per il 2008 

Andrea Mari.

L’aretino Renato Bircolotti sarà di nuovo mossiere.

Il Palio
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Il Palio in diretta televisiva e radiofonica

È
sempre il gruppo Antenna 3 – Telelombardia 

la televisione del Palio di Legnano; dopo gli 

ottimi risultati di ascolto registrati nel 2006 

si rinnova l’accoppiata per l’edizione 2007 con 

un dispiegamento di forze ancora maggiore. Il 

Palio sarà trasmesso in diretta su Antenna 3 

e Telelombardia, fra le emittenti in chiaro, sui 

canali satellitari 901 di Sky e sul canale della 

internet tv di Fastweb.

La diretta di domenica 3 giugno dallo stadio 

Giovanni Mari avrà inzio alle 17.00 circa e 

seguirà l’evento sino alla sua conclusione 

riprendendo, oltre che le due batterie e la finale, 

i momenti topici della sfilata in campo, gli onori 

al Carroccio e la carica della Compagnia della 

Morte. La trasmissione, per ingannare l’attesa 

fra le batterie e fra queste e la finale, vedrà anche 

il passaggio delle immagini registrate relative

alle corse a pelo valide per il Gran Premio del 

Collegio dei Capitani e delle contrade, che si è

svolto in aprile sulla pista dell’azienda agricola 

l’Usignuolo, alla Traslazione della Croce e al 

Castello in festa.

Esattamente come nel 2006, gli accordi

raggiunti per le riprese televisive sono stati 

frutto dell’impegno dell’Associazione il Barbero, 

appositamente incaricata dal Comitato Palio.    

Le trasmissioni radiofoniche saranno curate 

dalla emittente locale Radio Punto FM 88.150, 

89.100, 88.800, 101.00 Mhz.

In diretta verranno proposti sia la Provaccia, sia 

il Palio.



Il Barbero

C
on la forza di chi vuole impressionare per 

impegno, passione e capacità, l’associazione 

Il Barbero, in nemmeno due anni d’attività, ha 

già conquistato un posto di primissimo piano 

tra gli organizzatori di corse a pelo. Oggi, senza 

pericolo di smentita, possiamo ben collocare 

Renato Sesler e i suoi collaboratori allo stesso 

livello di quanti da anni sono impegnati in 

riunioni ippiche che vanno per la maggiore.

Le corse di marzo e il Gran Premio Collegio dei 

capitani e delle contrade, nel mese di aprile, sono 

stati due momenti di eccezionale richiamo per 

fantini, proprietari e appassionati. L’impianto 

dell’Usignuolo è stato così al centro della 

generale attenzione, richiamando fantini e cavalli 

da tutt’Italia. Tante le richieste di partecipazione 

inevase, comprese alcune provenienti dalla

Sicilia.

Se a livello organizzativo, il Barbero merita

soltanto un plauso, che a dire dell’aspetto tecnico? 

Basti leggere i nomi dei finalisti del Gran

premio per capirlo: Gingillo, Clemente, Brio,

Bighino, Bucefalo, Sgaibarre. Praticamente tutti

i protagonisti da Siena a Legnano, da Fucecchio 

ad Asti. Dite poco?

La prossima riunione chiuderà la stagione 

a livello nazionale. All’Usignuolo si tornerà a 

correre domenica 30 settembre.

Associazione Filatetica e Palio di Legnano

N
el rispetto di una invalsa consuetudine 

eccoci alla domenica del Palio con figuranti, 

cavalli ed anche…annullo filatelico.

Infatti è ininterrottamente dal 1978 che

l’Associazione Filatelica Legnanese propone un 

annullo postale figurato dedicato ad un soggetto 

rappresentativo della città. Quest’anno abbiamo 

ripreso la tematica delle chiese di contrada. Dopo 

la Basilica di S. Magno, 2003 e 2004, e la 

chiesa dei Santi Martiri, 2004, la scelta è andata 

a S. Domenico in occasione del suo centenario.

Ad accogliere l’annullo speciale sarà una serie 

di tre cartoline, due per S. Domenico ed una con 

emblemi palieschi. Ricordiamo che il suddetto 

annullo postale può essere utilizzato per tutta la 

corrispondenza in partenza dall’Ufficio Postale 

Speciale della domenica 3 giugno in via Matteotti, 

e quindi è l’occasione per inviare un saluto dal 

nostro Palio in tutto il mondo.

L’emissione 2007 sarà disponibile domenica 

3 giugno sia in Piazza S. Magno, presso il 

gazebo della Associazione Filatelica Legnanese, 

sia nell’Ufficio Postale distaccato presso i locali 

della Famiglia Legnanese in via Matteotti, 3,

dalle ore 9,30 alle 15,30. Invece tutto il materiale 

dell’A.F.L. relativo al Palio è in mostra a Palazzo

Malinverni dalla metà di maggio sino alla prima 

decade di giugno.

Giorgio Brusatori

Annullo filatelico
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P
articolarmente attivo sul piano dell’immagine 

e della comunicazione, il Collegio ha 

confezionato per il Palio 2007 tre iniziative che 

hanno riscosso successo e vivo apprezzamento.

La mostra dei costumi e delle immagini della 

sfilata storica ha richiamato un numeroso 

pubblico alla Galleria Auchan dell’omonimo 

centro commerciale di Rescaldina. In apposite 

vetrine, alcuni abiti di dame e cavalieri hanno 

potuto essere ammirati da vicino. Accanto, le 

migliori fotografie di Vincenzo Armatura hanno 

arricchito la riuscita esposizione con la quale il 

Palio ha ricevuto una valida promozione. 

Alla fine di aprile, al Ristorante Il Palio,

presentazione ufficiale del Dvd confezionato in 

collaborazione con il Gruppo fotografico della 

Famiglia Legnanese e sponsorizzato dal Gruppo  

Ceriani. Si tratta di una raccolta di immagini 

attraverso la quale il Palio viene presentato

in tutti i suoi momenti. “Legnano: la battaglia

e il palio” è stato realizzato dai fotografi 

Fabrizio Denna e Alessandra Luzzaro, con la 

collaborazione di Luciano Mastellari (speaker), 

Marina Macchi (per la parte grafica), Riccardo 

Ciapparelli, Ennio Minervino e Donato Lattuada

( marketing, promozione e coordinamento).

A maggio, nelle prime classi delle medie

legnanesi, il Medioveo è diventato per un giorno 

anche il menu della mensa. I pranzi medievali 

sono stati organizzati dal Collegio dei Capitani e 

delle Contrade, con la collaborazione dell’Oratorio

delle castellane e il patrocinio dell’Assessorato 

ai Servizi educativi del Comune di Legnano.

Agli alunni è stato servito un pranzo con ricette

dell’epoca, piatti e posate in legno. 

Iniziative del Collegio



I Cerimonieri

P
er lo spettatore, ogni manifestazione del 

Maggio Legnanese, che sia il giorno del 

Palio o una delle cerimonie collaterali ad esso, è 

una magia in cui movimenti, parole, coreografia 

e tradizione si sposano per creare un effetto 

unico.  Dietro questo spettacolo vi sono però 

menti organizzative e mani sapienti che pensano, 

preparano e coordinano ogni dettaglio per “creare 

la magia”. Fra questi, figure fondamentali sono i 

cerimonieri del Palio, il vero “braccio” della città 

in festa.

Sotto la direzione del Collegio dei Capitani 

e delle Contrade e coordinati dal Maestro 

d’Armi Gianluigi Dell’Acqua, i cerimonieri si 

preoccupano che le manifestazioni si svolgano 

come da programma, custodiscono e conservano

i costumi, gli accessori e le armi della sfilata 

storica e hanno l’incarico di portare in sfilata 

il Gonfalone del Collegio dei Capitani e delle 

Contrade in ogni manifestazione ufficiale.

Il gruppo è così composto: Gianluigi Dell’Acqua,

responsabile, i due vice, Matteo Maggioni e

Gianluca Gernetti, i cerimonieri Matteo Chinnici, 

Andrea Faccin, Luca Fostinelli, Davide Fuschetto, 

Mirco Gammino, Angelo Gariboldi, Vito Leotta, 

Andrea Maggioni, Matteo Martelli, Roberto 

Panzeri, Enrico Simone, Paolo Tajè e Fabio

Testa.

Speakers

P
er il quinto anno consecutivo, il carosello 

storico per le vie della città sarà

accompagnato da graziose voci femminili, che 

descriveranno la sfilata al pubblico presente in 

strada, sottolineando la ricchezza dei costumi e 

le peculiarità di ogni Contrada.

Queste voci sono quelle delle ragazze del Gruppo 

Speakers del Palio di Legnano: un gruppo di 

volontarie che, sotto l’egida del Collegio dei 

Capitani e delle Contrade, si sono fatte carico 

di dare voce allo splendore scenico del nostro 

Palio. Provengono tutte dalla vita di Contrada 

e fra di loro troviamo anche castellane non 

reggenti. Presenti l’anno scorso alle due giornate 

del Castello in Festa, quest’anno hanno ripetuto 

l’esperienza il 12-13 maggio e in occasione della 

festa “Dulcinea”, diventando così un punto fermo 

delle manifestazioni al borgo medievale.

Le componenti del gruppo sono: Paola Bigioggera, 

Elise Bozzani, Amanda Colombo, Chiara

Colombo, Maria Chiara Gadda, Francesca 

Martelli, Raffaella Meraviglia, Consuelo Ringoli, 

Sonia Ruffini, Gaia Sansottera e Rossella 

Torraca.
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